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1. OBIETTIVI  
Il decreto legislaƟvo n. 24 del 10 marzo 2023 ha recepito in Italia la Direƫva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell’Unione 
europea (cd. “Whistleblowing”).  
La presente procedura, approvata nella sua ulƟma versione con delibera del Consiglio di amministrazione di 
Filatura di ViƩorio Veneto S.r.l. del 19 dicembre 2024, disciplina il processo di ricezione e traƩamento delle 
segnalazioni e le modalità di gesƟone della relaƟva istruƩoria, nel rispeƩo della normaƟva vigente applicabile 
al soggeƩo e all’oggeƩo della segnalazione e alla protezione dei daƟ personali. 

2. AMBITO SOGGETTIVO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura si applica a tuƩo il personale di Filatura di ViƩorio Veneto S.r.l., agli stakeholder e altri 
soggeƫ terzi, ed ai tesƟmoni di un illecito o di un’irregolarità riferibile al personale sopra indicato.  

3. CHI PUÒ INVIARE LE SEGNALAZIONI? 
Possono procedere alla segnalazione: 

 i dipendenƟ; 
 i lavoratori autonomi e collaboratori che svolgono la propria aƫvità presso i soggeƫ pubblici e privaƟ; 
 i liberi professionisƟ; 
 i volontari; 
 i consulenƟ; 
 gli azionisƟ; 
 gli amministratori; 
 i fornitori di prestazioni a favore di terzi a qualsiasi Ɵtolo (a prescindere dalla natura di tali aƫvità) 

anche in assenza di corrispeƫvo; 
 i ƟrocinanƟ anche non retribuiƟ; 
 i soggeƫ che esercitano funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo, di vigilanza ovvero di 

rappresentanza, anche se le relaƟve aƫvità sono svolte a Ɵtolo di faƩo e non di diriƩo. 
Sono, altresì, compresi nella categoria in oggeƩo tuƫ quei soggeƫ che, a qualsiasi Ɵtolo, vengono a 
conoscenza di illeciƟ nell’ambito del contesto lavoraƟvo della Società ovvero: 

 quando il rapporto di lavoro non sia ancora iniziato; 
 durante il periodo di prova; 
 allo scioglimento del rapporto.  

4. OGGETTO DELLE SEGNALAZIONI 
TraƩandosi di Società con meno di 50 lavoratori, le segnalazioni, che potranno anche essere anonime, devono 
riguardare comportamenƟ, aƫ od omissioni illeciƟ di cui il segnalante è venuto a conoscenza nel contesto 
lavoraƟvo, riguardanƟ violazioni del D.lgs. n. 231/2001 (condoƩe illecite rilevanƟ ai fini del D.lgs. n. 231/2001 
nonché violazioni del MOG 231). 
Le segnalazioni non possono avere ad oggeƩo lamentele o criƟche a livello personale (lamentele vs. colleghi 
e/o superiori), richieste, reclami o lamentele di natura commerciale, in quanto estranee all’ambito di 
applicazione della presente disciplina. 

5. CANALE E GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
Filatura di ViƩorio Veneto S.r.l. ha previsto un canale di segnalazione interna che il segnalante deve uƟlizzare 
per la trasmissione delle informazioni sulle violazioni. L’isƟtuzione di tale canale permeƩe una più efficace 
prevenzione e accertamento delle violazioni. Tale scelta risponde al principio, di favorire una cultura della 
buona comunicazione e della responsabilità sociale d’impresa nonché di miglioramento della propria 
organizzazione. 
Il canale di segnalazione interna prevede la modalità scriƩa o orale aƩraverso la piaƩaforma 
“@Whistleblowing”” accessibile al link hƩps://digitalroom.bdo.it/filaturaviƩorioveneto. 
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Accedendo alla piaƩaforma, il segnalante, tramite un sistema di messaggisƟca a registrazione vocale, potrà 
inoltre richiedere un incontro direƩo con il responsabile della gesƟone della segnalazione (di seguito indicato 
anche come Gestore della segnalazione).  
Il canale di segnalazione interna garanƟsce la riservatezza dell’idenƟtà del segnalante, del facilitatore (ove 
presente), delle persone coinvolte e comunque menzionate nella segnalazione nonché del contenuto della 
stessa e della relaƟva documentazione inoltrata ovvero integrabile. 
 
Il canale interno di segnalazione della Società è gesƟto tramite la piaƩaforma web-based “Whistleblowing”, 
fruibile da tuƫ i device (PC, Tablet, Smartphone). 
I daƟ inseriƟ nella piaƩaforma sono segregaƟ nella parƟzione logica dedicata alla Società e soƩoposƟ ad 
algoritmo di scripƟng prima della loro archiviazione. La sicurezza in trasporto è garanƟta da protocolli sicuri di 
comunicazione. 
La piaƩaforma fornisce al termine dell’inserimento della segnalazione (a prescindere che sia anonima o meno) 
un codice alfanumerico di 12 caraƩeri, generato in modo casuale e automaƟco dalla piaƩaforma informaƟca, 
non riproducibile, con cui il segnalante potrà in ogni momento visualizzare lo stato di lavorazione della propria 
segnalazione ed interagire con il responsabile aƩraverso un tool di messaggisƟca. 
In caso di segnalazione non anonima i daƟ del segnalante (“daƟ utente”) non sono accessibili al responsabile 
del canale. Il Gestore della Segnalazione, a sua discrezione, potrà visualizzare tali campi (cd. “campi in chiaro”) 
solo a seguito di moƟvazione, opportunamente tracciata, all’interno della piaƩaforma. 
La segnalazione può essere visualizzata e gesƟta solo dal Gestore della Segnalazione. Il responsabile ha 
credenziali univoche per l’accesso, con scadenza ogni 3 mesi. La password policy è aderente alle best pracƟces 
internazionali. 
La Data RetenƟon è regolata da scadenze predefinite con automaƟci reminder al responsabile del canale che 
procederà, a scadenza, alla cancellazione dei daƟ. 
La società BDO, che eroga il servizio di uƟlizzo della piaƩaforma, è cerƟficata ISO27001. 
Il traƩamento dei daƟ personali deve sempre tener conto ed essere conforme agli obblighi previsƟ dal GDPR e 
dal D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. La Società, in qualità di Ɵtolare del traƩamento aƩraverso il canale di 
segnalazione interna è tenuta ad effeƩuare una previa analisi del disegno organizzaƟvo comprensivo della 
fondamentale valutazione del possibile impaƩo sulla protezione dei daƟ (art. 35 del GDPR). 
 
Il segnalante trasmeƩe la segnalazione tramite il canale interno dedicato. Il segnalante aƫva la segnalazione 
aƩraverso il link sopra indicato in modalità scriƩa, mediante la compilazione di un form guidato, o in modalità 
orale tramite un sistema di messaggisƟca vocale. In caso di incontro direƩo, il responsabile del canale 
garanƟsce lo svolgimento dell’incontro entro un tempo ragionevole (10-15 giorni), preferendo che l’audizione 
avvenga in locali diversi da quelli aziendali. Se il segnalante effeƩua la segnalazione oralmente mediante un 
incontro fissato con il responsabile del canale, la stessa, previo consenso del segnalante stesso, è documentata 
a cura del responsabile del canale con la registrazione su un disposiƟvo idoneo alla conservazione e alla 
riproduzione vocale ovvero tramite la redazione di un verbale. In questa ulƟma ipotesi, il segnalante può 
verificare, reƫficare e/o confermare il verbale dell’incontro mediante relaƟva soƩoscrizione. La ricezione della 
segnalazione da parte del soggeƩo responsabile del canale avvia il processo di gesƟone delle segnalazioni. Il 
responsabile del canale procede alla sua “lavorazione” secondo un flow chart di processo predefinito. Alla 
ricezione della segnalazione, il soggeƩo responsabile provvede a comunicare un avviso di ricezione al 
segnalante entro 7 giorni dal ricevimento della segnalazione e la presa in carico della segnalazione. Il soggeƩo 
responsabile della gesƟone della segnalazione procede con una prima verifica circa la correƩezza della 
procedura seguita dal segnalante e del contenuto della segnalazione sia in riferimento all’ambito di 
applicazione definito dalla presente procedura (c.d. inerenza del contenuto della segnalazione) che alla sua 
verificabilità in base alle informazioni fornite. In questa fase il gestore del canale coinvolge l’Organismo di 
Vigilanza, se il gestore del canale è un soggeƩo diverso dall’Organismo di Vigilanza. Qualora la segnalazione 
non sia inerente, il responsabile del canale formalizza l’esito del controllo e lo comunica al segnalante in tempi 
ragionevoli (non oltre 3 mesi) e archivia la segnalazione. Qualora sia necessario acquisire elemenƟ integraƟvi, 
il Gestore della Segnalazione contaƩerà il segnalante tramite la piaƩaforma (salvo che quest’ulƟmo non sia 
rimasto anonimo). Se il segnalante non fornisse, entro 3 mesi dalla richiesta di integrazione, informazioni 
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aggiunƟve il responsabile del canale procede con l’archiviazione della segnalazione dandone comunicazione al 
segnalante. Il riscontro al segnalante deve essere trasmesso entro tre mesi dalla data di avviso di ricezione 
ovvero dalla scadenza del termine di seƩe giorni dalla presentazione della segnalazione. Solo in casi eccezionali, 
qualora la complessità della segnalazione lo richiedesse, o in considerazione dei tempi di risposta del 
segnalante, il responsabile del canale, informato prontamente il segnalante prima della scadenza, con 
opportuna moƟvazione, potrà conƟnuare la fase di indagine per il tempo necessario e dando al segnalante 
periodici aggiornamenƟ. In caso di diffamazione o di calunnia, accertata con condanna anche di primo grado, 
la Società procede con un procedimento sanzionatorio nei confronƟ del segnalante. 
Si specifica che, dalla ricezione della segnalazione fino alla sua chiusura, ogni soggeƩo che si trovasse in una 
situazione di confliƩo di interesse deve astenersi dall’assumere decisioni al fine di garanƟre il rispeƩo del 
principio di imparzialità. 
 
Le segnalazioni interne e tuƩa la relaƟva documentazione allegata ovvero integrata sono conservate, con 
apposita catena di custodia digitale, per il tempo necessario al traƩamento della segnalazione stessa. 
In ogni caso, la documentazione è conservata soltanto per un periodo temporale individuato nel massimo di 
cinque anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 
In tuƫ i casi citaƟ, è necessario che la procedura di conservazione delle segnalazioni interne e della relaƟva 
documentazione, sia conforme alle garanzie comunitarie e nazionali sul traƩamento dei daƟ personali nonché 
alle predisposte misure sul diriƩo di riservatezza. 
 

6. CHI È IL GESTORE DELLA SEGNALAZIONE? 
La segnalazione è gesƟta dal referente Whistleblowing, ovvero dall’Organismo di Vigilanza di Filatura di ViƩorio 
Veneto S.r.l.. 
Il Gestore del canale e della segnalazione agisce in via esclusiva per quanto concerne l’acquisizione della 
segnalazione e l’accesso alla piaƩaforma. 

7. OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 
TuƩe le segnalazioni ed i relaƟvi allegaƟ non sono uƟlizzaƟ oltre il tempo necessario per darne seguito.  

È previsto che l’idenƟtà del segnalante unitamente a qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, 
direƩamente o indireƩamente, tale idenƟtà non siano rivelate, senza il consenso espresso del segnalante 
stesso, a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni, espressamente 
autorizzate a traƩare tali daƟ ai sensi degli arƩ.  29 e 32, paragrafo 4 del Regolamento (UE) 2016/679 e dell’art. 
2-quaterdecies del codice in materia di protezione dei daƟ personali di cui al D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196.  

La Società tutela l’idenƟtà delle persone coinvolte, dei facilitatori e delle persone menzionate nella 
segnalazione fino alla conclusione dei procedimenƟ avviaƟ in ragione della segnalazione stessa, nel rispeƩo 
delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 

Le circostanze di miƟgazione della tutela del diriƩo alla riservatezza comprendono: 

 nell’ambito di un procedimento penale, l’idenƟtà del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei 
limiƟ previsƟ dall’art. 329 c.p.p.: è imposto l’obbligo di segretezza degli aƫ delle indagini preliminari 
sino al momento in cui l’indagato non abbia il diriƩo ad averne conoscenza e, comunque, non oltre la 
chiusura di tale fase; 

 nell’ambito del procedimento stabilito presso la Corte dei ConƟ, l’idenƟtà del segnalante non può 
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruƩoria;  

 nell’ambito del procedimento disciplinare, l’idenƟtà del segnalante non può essere rivelata ove la 
contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenƟ disƟnƟ e ulteriori rispeƩo alla 
segnalazione, anche se conseguenƟ alla stessa; 



PROCEDURA WHISTLEBLOWING DI FILATURA DI VITTORIO VENETO S.R.L. 

 

Pagina 5 
 

 qualora la contestazione sia fondata, in tuƩo o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell’idenƟtà 
della persona segnalante sia indispensabile per la difesa dell’incolpato, la segnalazione sarà uƟlizzabile 
ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso del segnalante a rivelare 
la propria idenƟtà;  

 nei casi di procedimento disciplinare avviato nei confronƟ del presunto autore della condoƩa 
segnalata, sarà dato avviso in forma scriƩa al segnalante delle ragioni della rivelazione dei daƟ riservaƟ 
quando la rivelazione sarà indispensabile anche ai fini della difesa della persona coinvolta. 

Poste la vigenza delle miƟgazioni appena elencate, il soggeƩo coinvolto, su sua istanza, è senƟto anche 
aƩraverso un procedimento cartolare mediante l’acquisizione di osservazioni scriƩe e di documenƟ. 

 

Tra gli obblighi di riservatezza si comprendono: 

 la soƩrazione della segnalazione e della documentazione ad essa allegata al diriƩo di accesso agli aƫ 
amministraƟvi previsto dagli arƩ. 22 e ss. della l. n. 241/1990 e all’accesso civico generalizzato di cui 
agli arƩ. 5 e ss. del d.lgs. n. 33/2013;  

 le amministrazioni ed enƟ coinvolƟ nella gesƟone delle segnalazioni garanƟscono la riservatezza 
durante tuƩe le fasi del procedimento di segnalazione, ivi compreso l’eventuale trasferimento delle 
segnalazioni ad altre autorità competenƟ. 

8. TUTELA DEI DATI DEL PERSONALE 
Ogni traƩamento dei daƟ personali, compresa la comunicazione tra le autorità competenƟ, è effeƩuato a 
norma: 

- del Regolamento (UE) 2016/679;  
- del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii. 

La comunicazione dei daƟ personali da parte di isƟtuzioni, di organi o degli organismi dell’Unione Europea è 
effeƩuata in conformità del Regolamento (UE) 2018/1725.  

Il traƩamento dei daƟ personali relaƟvi alla ricezione e alla gesƟone delle segnalazioni è effeƩuato dal Ɵtolare, 
nel rispeƩo dei princìpi di cui agli arƩ.  5 e 25 del regolamento (UE) 2016/679, fornendo preliminarmente le 
idonee informazioni ai soggeƫ segnalanƟ e alle persone coinvolte nonché adoƩando misure appropriate a 
tutela dei diriƫ e delle libertà degli interessaƟ.  

L’informaƟva agli interessaƟ, riepilogaƟva anche dei loro diriƫ e delle modalità per esercitarli, è reperibile 
all’indirizzo della piaƩaforma.  

9. MISURE DI PROTEZIONE E DI SOSTEGNO 
Sono previste adeguate misure per proteggere i segnalanƟ dalle ritorsioni direƩe e dalle ritorsioni indireƩe.  

Le misure di protezione si applicano se al momento della segnalazione la persona segnalante aveva fondato 
moƟvo di ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate fossero vere, rientrassero nell’ambito oggeƫvo 
e sia stata rispeƩata la procedura di segnalazione.  

In caso di diffamazione o di calunnia, accertata con condanna anche di primo grado, le tutele non sono 
garanƟte. 

Le misure di protezione si applicano anche: 

a) ai facilitatori;  
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b) alle persone del medesimo contesto lavoraƟvo della persona segnalante/denunciante che sono 
legate ad essi da uno stabile legame affeƫvo o di parentela entro il quarto grado; 

c) ai colleghi di lavoro della persona segnalante/denunciante che lavorano nel medesimo contesto 
lavoraƟvo della stessa e che hanno con deƩa persona un rapporto abituale e corrente; 

d) agli enƟ di proprietà della persona segnalante/denunciante o per i quali le stesse persone lavorano, 
nonché agli enƟ che operano nel medesimo contesto lavoraƟvo delle predeƩe persone. 

10. DIVIETO DI RITORSIONE 
I soggeƫ enumeraƟ precedentemente non possono subire alcuna ritorsione. A Ɵtolo informaƟvo e non 
esausƟvo si considerano “ritorsioni”: 

- il licenziamento, la sospensione o misure equipollenƟ;  
- la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
- il mutamento di funzioni; 
- il cambiamento del luogo di lavoro; 
- la riduzione dello sƟpendio; 
- la modifica dell’orario di lavoro;  
- la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione di accesso alla stessa;  
- le note di merito negaƟve o le referenze negaƟve non adeguatamente moƟvate;  
- l’adozione di misure disciplinari o di altre sanzioni (anche pecuniarie);  
- la coercizione; 
- l’inƟmidazione; 
- le molesƟe; 
- l’ostracismo;  
- la discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole immoƟvato;  
- la mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro a tempo 

indeterminato laddove il lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa conversione;  
- il mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine; 
- i danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare sui social media,  
- i pregiudizi economici o finanziari, comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di 

reddiƟ;  
- l’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seƩoriale o industriale formale o informale, 

che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel seƩore o nell’industria 
in futuro;  

- la conclusione anƟcipata o l’annullamento di un contraƩo di fornitura di beni o servizi;  
- l’annullamento di una licenza o di un permesso;  
- la richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici ovvero medici. 

Gli aƫ assunƟ in violazione del divieto di ritorsione sono nulli. 

Nell’ambito di procedimenƟ giudiziari o amministraƟvi ovvero in caso di controversie stragiudiziali avenƟ ad 
oggeƩo l’accertamento dei comportamenƟ, aƫ o omissioni vietaƟ nei confronƟ dei soli soggeƫ segnalanƟ, si 
presume che gli stessi siano staƟ posƟ in essere a causa della segnalazione. L’onere di provare che tali condoƩe 
o aƫ sono moƟvaƟ da ragioni estranee alla segnalazione è del soggeƩo che ha posto in essere gli aƫ ritorsivi. 

I segnalanƟ possono comunicare all’ANAC le ritorsioni che ritengono di avere subito, sia quelle tentate o 
prospeƩate.  

L’ANAC informa l’IspeƩorato nazionale del lavoro, per i provvedimenƟ di propria competenza. 
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11. REGIME SANZIONATORIO  
Il sistema disciplinare adoƩato dalla Società ai sensi dell’art. 6, comma 2, leƩera e), del D. Lgs.  231/2001, e 
richiamato nella Parte Generale del Modello 231, prevede sanzioni da applicare nei confronƟ di coloro che la 
Società accerta essere responsabili degli illeciƟ riferiƟ a: 

 commissione di ritorsioni o proposta di adozione, ostacolo alla segnalazione (anche tentato) o violazione 
degli obblighi di riservatezza, 

 mancate isƟtuzione dei canali di segnalazione, mancata adozione di procedure per la gesƟone delle stesse, 
ovvero procedure non conformi alle prescrizioni del decreto ovvero assenza di aƫvità di verifica e analisi 
delle segnalazioni, 

 responsabilità civile della persona segnalante, anche con sentenza di primo grado, per diffamazione o 
calunnia nei casi di dolo o colpa grave, salvo che la medesima sia stata già condannata, anche in primo 
grado, per i reaƟ di diffamazione o di calunnia; 

nonché nei confronƟ di chiunque violi la presente procedura. 

Per gli stessi illeciƟ, ANAC può intervenire con l’applicazione di sanzioni amministraƟve pecuniarie (da € 500 
fino a € 50.000) in caso di accertamento degli stessi illeciƟ.  

 

 
 


